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DIRETTIVA 2024/1799 
Finalità

La Direttiva si pone i seguenti obiettivi:

❑ Perseguire l’avanzamento della transizione
verde dell’Unione Europea

❑ Migliorare il funzionamento del mercato
interno, garantendo la protezione dei
consumatori

❑ Aumentare la circolarità dell’economia,
mediante:

➢ Riduzione dello smaltimento prematuro dei
beni Incentivare i consumatori a utilizzare
i beni più a lungo attraverso la riparazione

➢ Riduzione dell’impatto ambientale



DIRETTIVA 2024/1799 
Armonizzazione con la 
normativa europea esistente

Allo scopo di perseguire tali obiettivi la Direttiva
introduce una specifica disciplina e modifica quella
contenuta in normative europee già in vigore:

❑ Regolamento 2017/2394/UE e Direttiva 2011/83
sulla tutela dei consumatori;

❑ Direttiva 2019/771/UE sulla vendita di beni mobili;

❑ Direttiva 2020/1828/UE sulle azioni
rappresentative a tutela degli interessi collettivi
dei consumatori.

La stessa, infine, si coordina con altre disposizioni
contenute in:

❑ Direttiva 2009/125 e Regolamento
ecoprogettazione 2024/1781;

❑ Direttiva greenwashing 2024/825;

❑ Regolamento sulla sicurezza dei prodotti
2023/988.
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UN TEMA CENTRALE PER INCREMENTARE 
LA RIPARAZIONE DEI BENI È QUELLO DI 
INDIVIDUARE I FATTORI CHE LIMITANO 

LE SCELTE DEL CONSUMATORE A 
VANTAGGIO DI QUESTA OPZIONE



Molte risposte a queste tematiche vengono fornite da disposizioni già oggi in vigore, come l’ecoprogettazione, il 
contrasto del green washing, il passaporto digitale dei prodotti, i criteri di sicurezza dei prodotti, le norme sui contratti
di vendita.
In questa presentazione si illustreranno solo le disposizioni introdotte dalla direttiva sulla riparazione. 

DIRETTIVA 2024/1799 
Impatti sui consumatori

La direttiva riconosce che il comportamento dei consumatori è caratterizzato da un’ampia 
varietà di aspetti. Nella scelta tra riparazione e acquisto di un nuovo bene giocano un ruolo 
fondamentale diversi fattori. 

CRITERI DECISIONALI

❑ Convenienza economica

❑ Durabilità

❑ Disponibilità

❑ Vicinanza di un servizio di 
riparazione 

❑ Tempo necessario per la 
riparazione

OSTACOLI

❑ Disponibilità di beni 
riparabili;

❑ Disponibilità di pezzi di 
ricambio;

❑ Accessibilità dei riparatori 
alle informazioni relative 
alla riparabilità di un bene

FATTORI ULTERIORI

❑ Sicurezza del bene 
riparato

❑ Chiarezza delle condizioni 
contrattuali per la 
riparazione



La Direttiva si applica, per ora, ai seguenti prodotti:

❑ lavatrici per uso domestico e lavasciuga biancheria 
per uso domestico;

❑ lavastoviglie per uso domestico;

❑ apparecchi di refrigerazione;

❑ display elettronici;

❑ apparecchiature di saldatura;

❑ aspirapolvere;

❑ server e prodotti di archiviazione dati;

❑ telefoni cellulari, telefoni cordless e tablet;

❑ asciugabiancheria per uso domestico;

❑ beni che incorporano batterie per mezzi di trasporto 
leggeri.

Le disposizioni della direttiva trovano applicazione per la
riparazione di beni acquistati dai consumatori per difetti
che si manifestano al di fuori della responsabilità
del venditore ai sensi della Direttiva (UE) 2019/771.

DIRETTIVA 2024/1799 
Campo di applicazione



Il modulo è riportato all’allegato I della direttiva e deve riportare le seguenti 
informazioni:

❑ l’identità del riparatore, il suo indirizzo e/o altre informazioni relative alla 
contattabilità del riparatore;

❑ il bene da riparare;

❑ la natura del difetto;

❑ il tipo di riparazione proposta; 

❑ il prezzo (o il metodo di calcolo), indicando eventualmente il prezzo massimo;

❑ il tempo necessario per la riparazione;

❑ la disponibilità di beni sostitutivi temporanei e i relativi costi; 

❑ il luogo di consegna;

❑ la disponibilità di servizi accessori e i loro costi;

❑ il periodo di validità dell’offerta (almeno 30 gg.).

Il modulo è fornito gratuitamente, ma i costi del servizio di diagnostica necessario 
per identificare il difetto possono essere addebitati, previa informazione al 
consumatore (articolo 4, paragrafi 2 e 3).

DIRETTIVA 2024/1799 
Compiti dei riparatori

La direttiva introduce il modulo europeo di informazioni sulla riparazione, che potrà essere utilizzato 
dai riparatori per informare i consumatori dettagli essenziali sui servizi di riparazione. L’obiettivo è quello 
di “agevolare la libera scelta del consumatore di decidere a chi far riparare i beni e di aiutarlo a 
individuare e scegliere servizi di riparazione adeguati”.



❑Un elemento centrale della direttiva è l’imposizione di un obbligo, su richiesta del consumatore, dei 
fabbricanti di riparare i beni che rientrano nelle “specifiche di riparabilità” dell’UE.

❑La riparazione può essere gratuita o a un prezzo ragionevole e deve essere eseguita entro un periodo di tempo 
ragionevole.

❑ I fabbricanti possono offrire beni sostitutivi temporanei (gratuitamente o a costo ragionevole) o beni 
ricondizionati in caso di impossibilità di riparazione.

❑Per il fabbricante stabilito al di fuori dell’UE, l’obbligo di riparazione ricade sul suo rappresentante autorizzato 
nell’Unione, sull’importatore o sul distributore.

❑Di particolare rilievo è la norma, che impone ai fabbricanti che forniscono parti di ricambio e strumenti, di farlo 
a un “prezzo ragionevole che non scoraggi la riparazione”.

❑ I fabbricanti hanno il divieto di utilizzare clausole contrattuali o tecnologia hardware o software che 
impediscano la riparazione di beni con specifiche di riparabilità, salvo eccezioni legittime e oggettive. 
Questo include il non impedire l’uso di parti di ricambio originali, di seconda mano, compatibili o stampate in 
3D da parte di riparatori indipendenti.

❑ I fabbricanti non possono rifiutare la riparazione per il solo fatto che altri riparatori o i consumatori stessi 
abbiano eseguito una riparazione precedente e devono rendere disponibili informazioni chiare e facilmente 
accessibili sui loro servizi di riparazione per tutta la durata dell’obbligo.

DIRETTIVA 2024/1799 
Compiti dei fabbricanti



❑ La piattaforma sarà composta da sezioni nazionali basate su
un’interfaccia online comune, o includerà link a piattaforme
online nazionali esistenti che soddisfano i criteri della
direttiva.

❑ Tale piattaforma dovrà essere gratuita per i consumatori,
accessibile alle persone con disabilità, e dotata di funzioni di
ricerca avanzate (come, ad esempio, per tipo di bene, luogo,
servizi transfrontalieri, condizioni di riparazione, disponibilità di
beni sostitutivi).

❑ Agli Stati membri è data facoltà di scelta tra l’utilizzo
dell’interfaccia comune o l’istituzione di una propria
piattaforma nazionale, notificando la loro decisione alla
Commissione entro il 31 luglio 2026 e rendendo operativa la
piattaforma entro il 31 luglio 2027.

❑ L’interfaccia online è prevista entro il 31 luglio 2027.

DIRETTIVA 2024/1799 
Piattaforma online europea 
per la riparazione

La Direttiva prevede l’istituzione di una piattaforma online a livello europeo per facilitare la ricerca di
servizi di riparazione e, se del caso, di venditori di beni ricondizionati, di acquirenti di beni difettosi a fini di
ricondizionamento o di iniziative di riparazione di tipo partecipativo.



La direttiva dispone in capo agli Stati membri il compito di adottare almeno una misura volta a promuovere la riparazione.

Inoltre, la Commissione può adottare orientamenti per aiutare le imprese, in particolare le piccole e le medie, a conformarsi alle 
disposizioni della direttiva.

MODIFICA DELLA DIRETTIVA 2019/771

In caso di riparazione il periodo di responsabilità del fabbricante si prolunga di altri 12 mesi, rispetto all’ordinario periodo di 
garanzia. Gli Stati membri possono disporre un’estensione più ampia.

Il venditore dovrà informare il consumatore della facoltà di scegliere tra riparazione o sostituzione, in ogni caso dovrà provvedere 
affinché la riparazione o la sostituzione siano effettuate:

❑ a titolo gratuito;
❑ entro un periodo di tempo ragionevole dal momento in cui il venditore è stato informato dal consumatore del difetto di conformità;
❑ senza notevoli inconvenienti per il consumatore, tenendo conto della natura del bene e dello scopo per il quale il consumatore ha 

richiesto il bene.

Nel corso della riparazione, a seconda delle specificità della pertinente categoria di beni, in particolare della necessità del consumatore di 
avere a disposizione tali beni in modo permanente, il venditore può fornire gratuitamente al consumatore un bene sostitutivo, compreso 
un bene ricondizionato, in prestito.

DIRETTIVA 2024/1799 
Altre disposizioni
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